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noi un esercito^rper qvH-intità abi-
bastanza forte, • alvuto rìgnlirdo. al 
numero della nostra popolazione, 

i abbastanza forte per essere, il ba-
Là tiamepa dei clèputfji sta pfer ! liiàt^^Siila salvaguaridia della m-

mprendere linalrnente . la discus- | zione? E . 4è\:nos|r|, .convinzioni,^ 
•j che pur devono-" essere le -vostre, 

ci rì^fiòsero ; no, » ; ; 
' itìòlorosa parola :,.;,in2i. che river
bera pur troppo la generale con
vinzione: np̂  non siamo tìfófttil 

Ma se non siamo pronti, vi ba
steranno; le •proposte. novelle?.' -
•• :Eccb ciò ch^^^*^%àtàtì; npfetrt 

, nerU^rò patriottismo ..devono, ri-
solvei;e. , ; 

E per conseguenza^ chiediamo al 
lp,ro,̂ senn9.:, ceyte, spese sì̂ p̂òssonoi 
proprio ripartire in cinque lunghi 
anjnì̂ ?i;non : si pensa che-̂ ^^ f̂t sono 
cinque anni mentre Ja^ gravìtà^dól 
perÌGolo è., dei. domani,̂ >*anî l del-
Fdggi?N(5h éì pòtrebte *tìecelef'6i' 
l ' I _• L b: L̂  

r a m e le piìi urgenti, se non pòs^ 
SW9#W^P'3>^s^j'a j i . t^rppo spr% 

•ì 
t ' 

•v ia n 

imrró dei pro^etti^ di legge per i 
prov^imenli" militótt^ ed eji 
tèmpo davvero! ' 
% ^ r ò le lunghe e dannose esi
tar™ non hanno ptìjHto dissipati 

tti i dubbi e tutte le incertezze 
B1Q tali -provvedimenti cui si^^gn-
ifltfdahW Ìa;'0ràti(ÌèzèJa^^ '̂ sicùi^zai^ 
•todedesima (iella, patria, - • ',].::, :., 
," Questi>dubbì si imporranno sen
za 'dùbbio art̂ htf t̂iélfò' dikcu^sidtii 
p^rlamenta^^ppicb.e .gravi gonq̂ î 
problemi ch6' sì dovranno risol-
vere. ;,, 

proposte che sta pesy^irtrtzàré la 

rfiaggipii ior).ific^;5ippi„per la, |py-
vrsta e Tidùfeì&ni d̂ ai*~Éai,̂ f pelato 
elìbrC brgaSffiìérittv a i'ènd^fe'piti 
.pronta..un^inQbilita;$ione. Schivi^r, 
mo:^,pwiiei3.&ddiri |̂̂ |4^> pia;gnistei 
d i ^ l r o che g f ^ ^ » in nome 
4^1 contribuenti; per l'i^^me 
che si renderà.necessario nei bi
lànci;. poiché' beri sàppìanfìo cb¥ 
• "X;44^Batt^,,^j8gge;^uj^nj^> 

quella della salvezza della p&triav 
^ Bi^^nto inff i f t i più sordi 
tumori di guerra turbano.! spnm 
Wigi il grido doloroso diviene dalla 
%stolà; Cóme veniva ieri dai Bal-
kani, conìe senipre, pi s| ripec^gote, 
dai lidi africani. : . ; 

'-r\ ?-[ 

cato in questi ^ultimi anni ? 

x^-''^ ̂  

- ! ^ ^ ^ ; ^ 

•;-ft'̂ ' '^fi^ 

,m^^ 

>• : 

Invano la^^iplomazia fa sforzi 
éfeìlèigèr all(^t§^|)^r^.JanÌà;i^ 
turàj una guerra potrebbe divamv 
p à̂re da un istante all'altro. Lo 
sentiamfeftutti. 
'Non p i a rne appunto Russia e 
Gevin^nia armarsi ai confini sem-
pl'è di piiii? Ardere^i#insurrezior-

^™*^^^snia, e l^esetótó ' turco 

. ^ 

V ' 

jcesi; che la ; .commissionpjap.0r 
i |̂p^opps!lie;riìyesse: veduto; 

mŝ  che il irii?iiètro FèrreW^i ;^? 
àia * of^olto. ; J^Chè . ^ ; 

l^^S^l^iiOOmn^issìone.: cedette, 
vegga Illa sua' volta il pàrlamehtc» 
se ^ lui pnr#^ eoa venga il cedere. 

,,NQ, non si pud compensare il 
-tempo perduto : non'si deve però 
j perderne di nuovo. Laresponsa-
hilità è tròppo' grave; per esporre 

^b paese a nuovr pericoli, hientre 
; da iviUi: s i r ^ iiri-
mihènti. • ; ' ' 

Un grâ ye problema si alTaccia 
perci^ìifrappresent^nti dpIlà^S 
zione. Noi loro diciamo che Sithen-: 
flichìno le gare^dì parte e gli ,in-̂  
teressi individuali,^^' senza ulte-
ripri esitanze provvedano alla si?-, 
purezza, della patria. 

l^iSi: provveda d^pgenza alla sua 

D. Dato che non BÌano in buone con-
^l'2i0|i^ierphè (iii|g^=non sì miglio-
ranoV dipende questa^ondizìoné di 
cosedà scarsi me2zi del proprietaii%j 
,0 dalla necessità di mantenere il Atto 
a basso prezzo o da relazioni poco 
benevoli fra proprietari e contadini ? 

•B. Appartengono ai proprietari man
canti di mez^^,^:^|migliorarle perchè 
i;,^p^tto ,,vieiie. assjobMto ; dftll̂  Irtìposta 
ìFaisbrìcàti. Le case dei contadini^it 
salario vannortfcprogressivamentG mi-
gliorando a cura 4ei ; proprietari dn© 

" 1 ' ' ' I ' ' ?' 

dal lato igienico si mostrano loro bc-
jneypli. 

jjiamentG.pjj qnesU abi ta i ìóoyfc^: 
,,ili, Per ogriLambiente si paga or-
dinariamente la pigione da h. ,25 a 

*Dl*f̂ Si potrebbe suggerire, qualche 
lìaezzp/Ji^^ri.difacilft:^ 
miglioWé^^ièste abitazioni:?; ;, 
; -/jf.i.Esentare 4MISt"P0sta;:fiibbHcatì 

roùne per quella sul valore locativo 
-' , i . . . . J •. • " i i f ' ' - i " O i l.-fil n l ^ i ' S l ' I " / : T ' ' - P ' . , . I . ^ ! ; 

delle abita2ioni,.impegn%|ldoin ricam-
bio 1 propi::ietari a! migliorare lo conr 
dizionr delle ,ca^^ seGon |^^ |ugger i -

alla residenza municipale. , 
"'^oieseila IMO* settembre 1879.! 

li ff, a% S%niiG>co,> . 
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La fonte ed il tenere del documento, 

: • • * -

i-^j\t'. i , 
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avanzarsi sui^Balkurii?' ;L' Egitto' 
essere in balìa dei pfPnunciatnéntì?! 
militari? I francesi provocare ogni 
giórno, i nostri connazi^paU à Tur 
nisu^concentrarsi a nuove mi-
naccie nei connni della Tripoli 

t)lie cosa faremo lallòra séipĵ -̂ lâ ' 
scieremo imporre un altro conve
gno \(liCormoh^, S;iibir̂ pQo un se-
cÒndo trattato di Berlino; "lascio-, 

L - . . - ' 

remo f^|^V anniversario del.trat
tato dyCassar-Sàid alle pòrte di 

E avremo poi la, forza di salva
re àlriiehb la esistenza sé hbn l*py 
nore? 

A ciò risponde la commissione, 
mrlamentare colle seguenti parole/ 

che per quanto ci scottmo, e no
stro dovere di qui riportare ^ 

4^6nbrevoli colleghi. — Qiiando 
la. G^^iissìon^ si pose adavorare^^ 
intorno a questo prògéttp di leg-
gè, SI rivolse queste domanne, che ! |„ ,̂j.j 
certo ognuno dì voi avrà fatto 
cento volte a sé stesso; ^Abbiamo 

-<I1UW 
' h 

.r^^m^: 

agrana 
TSTBSL -V"iK":E3a?Q* r- ,•-: ' 

^ « ^ 

1 

w. 

^Il'cpinm. Mprpur^ò ci dirìge lâ  
seguente lettera in rispósta a quella = 
che nov pubblicammo del; sig;; (̂̂̂^̂̂̂^̂  
iB. di Polesella, ' ,,' . 

Stretto dovere, d imparzialità ci 
în>pone di/p'ubblìcarla ; e dì,; rico
noscere eh''essa è, una giustifica
zione dMncontràstabìle valore. 
!.. ''•'- "^•"'^"•' l V a p n l e , ' Ì 8 ^ 2 . 

\ ,:.^Chiar. sig. Dirftfórej 
r 
I j 

I miei interrogatori sulle abitazioni 
ei #Rta(iini ^più joye r i , ebberp,, pel 

Comune di Poleseill le risposta] che 
seguono-: " , 

• r 

D. In quali condizioni si trovano te 
caì^^ei contadini pià̂ ^̂^ ? 

B. Al; pianterreno,senza pavimento, 
mal riparate ed umide. 

i). Come sono costrutte? riescono 
I , . - . i 

malsane a chi le abita*? si trovano sti-
àpule in esse molte persone?: 

• i^.vla oottOy coperte di coppi, ìfìsa-
*4-: molte in un solo awibilWej 

abitate da famìglie di sei e sette in
dividui. 

mi dìapeiisàW'^d&r soggiungere parola 
alcuna, 

Bensì è da notare, come già fu, 
avvertito nel volume che epiloga le 
notizie di fatto dellMnchiesta, che a 
notìzie, consimili e tanto ,numerose 

- : ' ì - ] • i^ '-F-afi. . :.-.. •-.f'J '••lì..-'- , . - - ^ ì 

non possono mancare rettificazioni e 
proteste. Qualunque vMóre esse ab-

' biano, è ottima cosa che V inchiesta 
; abbia ottenuto, pel suo metodo e pel 
suo une, il suffragio unanime dqUa 
stampa nella nostra regione. Bj V ha 

j ottenuto pt i la ragione - eh'essa ha 
Iposto in rihevo.una quantità dì co)(|0 
dizioni sulle quali, per quante con
traddizioni particolari si facciano vìve^: 
il giudizio degli uòmini imparziali è 
orniai pronunziato. 

Gradisca, egregio sig. Direttore, la' 
espre^ione delL^ mia osservanza. ' 

• : E.MORPUKQO. 

una celobntà del genere, che segiu 
meravigliosamente le m Bemlnescenze 
BetlirtianR,9 \Q. t Serenata di Si}hi0^ 
heri e rortin^eJ^a» è (Superfluo tes-
sere le lodi, sia perchè esso è accom-
pagnato da una fama indiscutibile, 
sia perchè, nell' esecuzione, fu supe
riore ad ogni elogio. ,.'. .^ 

Di Francesco Guarnieri " - che 
suonò inappuntabilmente la « Scène 
du Ballet^ del Beriot e la tMcìan'-
colie de Prum ^ —" noi «mirammo la 
grande maestria e la: squisitezza del 
[putire. Quattordicènne 'appéna^ ^S^l 

è oggi una splendida promèssa'^fer' 
1* arte che coltiva, Saràijs!ife^^^non ci 
peritiamo affermarlo ^—domani una 
gloria del suo paese, purché egli per* 
severi nello studio paziente, nella e» 
ducazipne dì se stesso, é sviluppi 
quelle attitudini^ e raffini cpsit^uell© 
doti di cui gli fu' larga dlspensiéfa 
natura. Glrììo auguriamo dai duoroV 
^ BenissiRiio pure i sig. Radi, Lessana, 

Colonna, iCarturan^a- Sartore; è bravo 
ancora 1* impresario-sig. Eìzzettìi Gio-
tanni^ ohe ebbéi la felice! idea^di^pro-
curare una ^serata ^tanto^ delixiosà.r si;, 

E per finire, giacché" siamo a par
lar dì musica, ^vogliamo fa^)àil#nostr9 
più sentite congratulffl^ucfflia Pre
sidenza, col giovane ed eàìmip mae
stro Luigi, Colonna e cogli allievi dalla 
Bancla Cittadina, la qttilPvhà fatto, 
nel giro di pochi mesi, ^eì cprisid^ie-
voli progressi dì cui, abbiamo avuto 
prova anche nelle passate feste pa
squali,-';-' r, -,- . •• j_ 

La, Banda Cittadina della nostra 
città fa sperare, che essa diventerà: 
veramente distinta. 
. Quodest in votisi •._,,.;_ 

.-,.— Trtati notizie sui danni 
delle ,brine*^*ÌU' intera ' provìncia; da 
t^almanova, Casarsa, Tolmezzo, Givi» 

SBSJa'ia. — Il patriarca Agostini 
nominato cardinale in premio di ;Vun 
suo antipatriottico discorso, ricéveva 
la migliore accoglienza dai preti e 
frati. ,, •r^^' 

— Era in vista uno sciopec,^^! ca!-
j ^ ] . , P e r ò il pericolo sembtó itlésào 
econsiurato. .;>>,;: 

irfiB-oMiij ^?Anche qui si ebbero 
a, deplorare brine dannosigsipie. r 

- - É positivo che alla fino del mo^B: 
;i|li;Gianne!IÌ abbandonava la direzione 
dell'^fèna che Vfrrà assunta da Ce
sare Òueltrini attìiaìe. diret tore^M 
Giornale della Provincia di Vicenzal 
Egli stesso'lo dichiara nelsuo gior
nale. 

:fHi '. . 

j a i i ^ 
I • - • • / -

l a battaglia deH%^ìta 
hi 

$ -.•f.1 -, r I /Vedi 

h*%:y. Kff^^lnfw ; 

:'• .Un. aniiop nòstrò^^Gî scrivè; • 
v S^nza. assumere ulcuna respon 
sahilità, .pubblichiamo: - î 

i. 11.̂ ,1 mijggs^aa^^ 

\ _ _ . 
. I ^ - ^ ' - -

Il Consiglio Provinciale sabato pr(̂ $-; 
Simo è chiamato in sedUta.jstraordi-
nana per importanti deliberazioni, e 
di traforo^ér sentire^J|pdÌ8pp8Ìzioni 
preaes ^dalÌ^>SpùtazioWPro*inc?aÌÌ 

. '^ 1"" - ^ 

p e r w còstrutiorie di ^ferrovie e ' di 

Diciamo di traforo, imperocché ver
rà detto che la Commissione provir̂ ^ f̂ 
ciftle ferroviaria va a chiedere-al Mi
nistero la facoltà dì p r a t i c ^ W m t e i 
per la costruzione-deUifòrrovìa Campo-
sampiérp ^Castelfranco-Montebellùna. 

JlMiriistero non potrà negare tale 
permesso, perchè la legge 20 marzo 
1865 sui lavori pubblici all 'art. 242 

Il Consiglio Comunale [ dice cHp chiunque vorrà «ottenere il 
permesso di fare sul terreno gli studi' 
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La sera del 10 aprilei nella sala 
:deU'Assemblea^ ebbe luogo un concerto 
mùévcal^, dato dagli egregi signori 
iGiiarfti'eì'i Luigi, professore di cohtra-
basso, e Francesco Guarnieri, di lui 
figlio, violinista, allievo del Liceo Be« 
.nedetto Marcello dì Venezia, unita-
1 ^ ' I - , e 

indento ai maestri Badi, Colonna, Les-
aan», Carturan ed al gipvine;J||^4fc 
le,̂ |ii|ifite^di violìribVsig- Sartore. 

Uni pubblico intelligente ma scarso 
•-i « ciò fa p»co onore ai nostri buoni 
ìbòrghési — assisteva a questo trat-
itenimento, che meglio non poteva ne -
-Scire..' .• 
; Ottima fu la scelta dei pezzi; spon
tanei, t ^ i mefìliti^glrapplaUai cheli 
seguirono. 

Del contrabassista Luigi Guarnieri 

; ha approvato per la parte ch^e, gU 
spetta ir suo contributo alla ferrovia 

; Mestre Piove-Adria, la quale è iipri-
J mo tratto dell'Adriaco-Tiberina. 

^ n 

^s&NsmHao. -« Il Consiglio Comu
nale deliberò di concorrere con cin
quanta mila lire nella derivazione del-; 
r acqua dal Brenta, purché la quan-

l i i t à d'acqua destinali^ all'uso pota
bile dei cittadioi non sìa minore di 

'litri 80 al minuto secondo, e che "il̂  
diritto del Comune venga riconosciuto 
anche dal Goveroft^con precedenza a 
quello di qualunque altro utente delta 
nuova Roggia. ' >,-

Caaifipsie^a^i^leB*».'— Alla sta-* 
zione un' guardafreno sdrucciolò dai 
gradini del vagone è cadde sulla strada 
riportando gravi ferite alla testa. 

C !a l»gs i a . — Nella sua prima sò^' 
dìita, il nuovo consiglio comunale bia
simò alla unanimità talune osserva
zioni offensive per Chioggia, conte
nute nella i^eiazione del È. delegato 
Btràòrdiharip avv. Mazzétti. 

fjEaètsiarao. — Il notaio dott, Gi
rolamo Giacomettijj^^g^yane ìltelli-
genta e colto, dì principii schietta
mente liberali, che gude le simpatìe 
dei propri concittadini t\x nominato 
(Sindaco. 

Fremono i' quattro caporatettì rin
ghiosi dpi partito moderato, ormai ri-
'dotto alia cotidizione dì zitellóna iste
rica e zoppa; ma rendonsi vani^ilgril 
sospiri; questa, ypìta è un progresai-
sta a capo dell' amministrazione ; co
munale. Il paese ne esulta. 

P c r a r o l o . — ^ E' aperto il con
concorso al posto di Med'co-Chirurgo-
Osterico, a cui è annesso l'annuo gti« 
pendio di L. 2500,00. 
t Gli aspiranti dovViinoo far perve-
nirtì le loro domande entro il giorno 
29 corrente. 

I-

è 

dì un progettò di ferjppyia pubbUcf, 
dovrà rivolgerei alMiriistrò dei làyori 
pubblici con apposita domanda cbu 
sarà accompagnata da un plano ò, 
abbozzo di massima della linea'sulla 
quale intende di fa.rp 1 detti studi ed 
indicherà il tempo entro il quale egli 
si propone di cominciarli e compierli., 

E la detta l e ^ all^aH.; 2^3 dice :; 
che il permesso di cui all'art, prece 
dente non conferisce al postulante né 
il diritto di prelazione, né alcuna 
tra ragione, esclusiva pèV consegui-

^ é n t o della concessione, ma solo la 
fòcoltà dì eseguire nelle ^ p e t à 
private e pùbbliche — osservando il 
disposto dalla legge -̂̂  gli studi è le 
operazioni geodetiche, necessarie alla 
compilazione del progetto ; conclude 
col djre^^^he ìl.p^rnaésso potrà ve; 
nire accordat^i^contemporaneamento 

per lapaodesittìa linea ajpiùi postu
lanti;^ 

E per questo fatto della lègge non 
potrà — dissimo — il Ministero ne
gare il, permesso. j ; 

Ora, chi nonsa che lì stu4^^peUa 
ferrovìa Padova-Camposampìérp- Ca-
'sterfrah'^^ontébellUna, vennero fatti 
dal nostro concittadino Ing. Giovanni 

l ' . > . l ' • ^ . . . . " . 

Squarcina? — Chi non sa che egli 
ne elaborò i) progetto di massima? 
chi non sa che quel progetto ven^i 
anche approvato dal Ministero ? E chi 
non sa finalmenteche Comuni e Pro-
tincift si sobbarcarono al dispendio di 
quellot 

.-!•-- -
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Sbboszp 

e Oomunì a,Provincia " -
•BQ spohdere àncora per 

far nuovi studi, elaborare un altro 
progettò t 

iarao avuto occasione di vedere 
che dev'essere unito alta do-

manda di cui si è dette, ed abbiamo ri
levato î cjhe gii studi proposti pel tratt<y 
da Oamposampìeró a Oastèlffànco ca-
drannóìnè un metro più né un metro 
meno, lontani sul trattò già studiato^ 
approvato e pagato ! 

Vediamp. una variante pel tratto ̂  
che dovrevbe percorrere ^ ^ J a s t e l -
franco a Montébélluna «JL^sto per
chè la sfilione di Castel franco— che 
prima per una rete diversa di ferrovia 
era progettata a destra del torrente 
Muson.^^^ stabilita invece a sinistra , 
é qi^i^di là linea percorrerebbe l' al-

chi non sa che gli stttdi di mamma 
ài estendono per una tarahezia mila 
gu,«k possono sta^_. tql^e varig^^J^ 

questa larghezza è minore d'assai 
del caso concreto, e che (ireeì ̂ r<^getto 
igìi studiato, esteso e pagato, fii hanno 
tutti fi^li elementi per Una nùò^à Va-
n a n t e " Ora perchè si vorrebbe spen-
dére altri denari ? 

Ve lo diremo I per far tacere i! po
polino, il quale dovrà credere xhe la 
Cioitì^issio^e si ìoccMpa dellev ntf^re 
ferrovie; essa invéce ci 'farà sprecare 

elle somme & terniinerernò cól non 
"^costruire alcuna lihéà, tèrmìnerfe'mp 
o ^ e spella ferrovia Evadeva-Piov^-
<à]tioggia peila quale si ^)ropongono 
varianti Vllogicbe chO:̂ coUV»pparen5&a 
dal vero iUùdono i più bdorti Credènti; 
ma le fèrrovfè ihtSftXo non si fanno I 

Abbiktoo idutóia chèl&Uahi) dei no
stri Oonsiglierì provinciali chiederà 
contOre éiustiflcaiione per Ik doman-

sione,a 

s t ì s s i m a ^ s e che attualmente attra
versa la campagna, come lo si rileva 
anche dalla relazióne sulle coiiiiìtbni 
dei 0WadÌni:,7»elfVenGto, compilata 
dai chiarissimo comm. Morpurgo^ ri
sposo, in seguito ad assennata dtscus-

anìme ed alTer dativa mente 
^.alla dpliinda della Direzione: Se, cioè, 

^ 4 nWifésto dell'as&ocllk«\òne I 
rWI aljHtooia it|llaitl^ laiquale • 

ier iscopò di ottenere che ili óc-
c^àstone ài eMiotfi generai o parziali! 
^ ÌSHBÈQ dé^lt agricoltori Véiìga equa- '{ 
mente e degnamente rappresentila in \ 
tutti ì pubblici nffl0 amministrativi j 
li^J^litìci, e se 4ui"dì sta jper la co-
stituzioha di un comitato provinciale 
delr associazione stessa. 

Informati poi di quanto è espresso 
negli articoli 4,5, 6 e 7 dello statuto 

tro iato di un triangolo isoscele; ma I annesso al manifesto, i soci presentì 
si diehiararerio^ prónti di procurare 
'alla associat-ióne dèlio aS&iónì per 
'pV^dtìgti agricoltori, ed approvaro-
nó mprop'os'ta, cbe sottoacrizìón^ di 
adesione sì potessero pure rìòevèrò* 
1̂ 11'Ufâ io del Qoxtìiî io. 

La direzione, | # c i ò , metìtr^è' s! di-
cbiàra^fónta dì far tènere là scheda 
dì .^adesione a quei signóri Soci del 
<3om!zio che non 1* avessero, è vo l̂es-
s©ro uniformairei ài colleghi, p'rocu^ 
ritndo 0rme alla associ anione eléttbri^ 
flgriool^^iàvverte che nel ptopti^^lifr 
ficio, situato in via San Bernardina, 
divico N. 3347, I. piano, dalle 1 alle 
3 pom. di ciascun giorno non festivo, 
sarà ostensibile fino al 10 maggio p. 
Y, iP'toanifesto a quei sigJiori cbéia^ 
fendo, per un titolo qsualaiasì, attl-
nensa cog^\lìnteressì dell* agricoltura 
(artic. 3 dello statuto), desiderassero 
prd&(|eì° parto air associaalone. 

iBaggiun!to «n coiRvenìente ntiraero 
di adesioni,'i isottoacrittorà saranno 
c o n ì V Q ^ i l ^ n f t riunione par ^] o-
pera, ft*qu«n|Oì :ìrichiede lo 'Statuto; 'ò 
cid sdópo jcó^piùto verso la'rappre
sentanza centrale d i^ iUno , le prai^ir 
che Im^pDiìté alla dirazìonei^del Comi; 
zioyja qiialé i4i quella riunione ras
segnerà ! Ili /Cbmitafcp, che ei eosiituisae 
tuteè^i^BrÈe raCctìlio sull'argomento 

fino a queir epòca. 

caccia è vietata^; eppure echeggiano 
ioppèttatè.'nelle Catìipà-' 

gn'e, e ì po^^^ì ucòfeìiatl che ritor
nano ai l'oro nidi o ceìPcaho cóstrtsìr-
aene uno fra le nuove fronde, fuggono 
spaventati, quando non caàòno Sotto 
ì éolpi 'del cacciatóre. 

\ I caràbini^iriiv^lPfe^à'rdió toaM^p^stH 
l'fànno il làrQ^4oVer%7'ma non pòssòho 

appertutto. E poi molte 

ia 

^ 

uccellò 0 a A ^ n a lepre piuttoatochè 
air aria? Facendo una perquisizione 
nel|a^ tasche sì troverebbe forse tili 
corpo della conlravVéttzione, nia chi 
detterà le mani adèsso a persone ri-
speitabili? 

tiòBÌ la caccia abusiva contWui in 
ibarbà alla legge ed alla giustiiBla 

Pltre ft^r^cio vr e la caccia ai nvdt 
i b i coopéra jll^jmodo spaventoso alla 
distrazione d%U uccèlli 

1 tìostri fdri^itflli vi si dilettano irt 
modo spaventoso. 
#!jRispeitateH#invece, o fanciulli, ì 
nidi per compa|sione di quelle povere 
Ijestiortne. Quel nido, quel dolce mi
stero che spiate lassù nascosto fra ì 
rami, è la speranza della, primavera, 
è l'amóre d'una madref^è fa ifìtizia 
canora della stagione ventura. Anche 
gli uccelletti hanno un cuoricino che 
palpita di gioia e di dolore, di spe
ranze e di timori. 

Rispettateli^ o faneitilH, anche per-
'che gli uccelli sono 'di 'immenso gio
vamento alle campagne; essi distrug
gendo gli insetti nocivi, assicurano i 
raccòlti e preservano la pubblica k&^ 

- - ' • • ' i l - i ! ^ : 

i r 29 cor 
éati muni i 
mento d*asta 
Stabile comuna 

tk^mese pressò il lo-
Juogo uh esperi-
la vendita dello 
via Sari Éanie 

eri M75 - 21?6 - 2t 

p 

>m 

I - r ••: -

f i i l iche si vuol presentare ftlMjytiiste-
"ro ; nei rttónWremo ^ulì* tf^óèoento 
perchè ci preme tri sappia che ci 
atanno'.»! iouore tqiiantVaiHt'|̂ ^to8ii %li 
intelaisi .éolliyntjtfWyf^^^ e' 
perchè: si sappia '•^h^ètìV^aabo l'cèi'̂ é-' 
rare r ero dair orpèllo 11 

-m- ^ -l^ 

'- ' -

» 

^tó^:. ,• 
gB-liBol». -^ì l l iocaVè'̂ JOomìzio agra^: 
rio dif l t te occuparsi, neir adunanza 
dèi 30 marzo, anche della domaiifta 
della Società generale degli ^agricoltori 
italiani perchè sia istituito in Badòv» 
up. Comitato; prpvinciala della asso-: 
cìa?i,Gntì ^elettorale agrìcola. 

li Oiomiizio tìdij^fla ijfelazìòne, basata 
sul manifestò "ìagli agricoltori 'italiani 
approvato: neir Assénitìlea gen. ideila 
«BSpciazipne, tentìfiasjiìn Milano ^1^4 volte non vedono, non sentono, per 

E queste parole noi vorremmo che 
'tutti 4=?ìtnaestrì delle campagne le tU 
^tessóro agli= s c o j ^ * W è né Mèn^ 
^ a s f s ^ i sópraihtfrvderiti scìólàWÉitì. ' 

Con^ìmili^^àróré'difatti udimóio-rì-
'pUefé in qrtés'tì gvorni dal ^Fomàò'r 
Miissim'ìlìaho Oale^àrì qutihdo ebbò 
e presenziare come sopraintendenté 
scolastico gli QB&M p^-Vé scuòle se
rali nel córtiuhe è r Vegpatìó. W^ 
àhÌrÌtf#tìllFl^ì-è3eri«ffeH,,;^felbro 
pai'Sa dì rion mtehliare ìii riiai. 

— Guaì, se saprò che toccale uri 
nî do, tìTrss'e'gli. 
I i - N<À rio: nóri rtè tocchereinó%àU 
risposero ad tfti bòro ì rà^azfci; -

Che ^̂1 ^bè!f ̂ ^tóptó itèii^Q. i t à i t & I 

Ilia ŝ̂ Ésî Mte S;-"*.F«3r^»-''T^,.aÒuestà 
sera (venerdij nella birraria SanFer-
Èotìàtójravìssimo buffo ^itóÉole^knò'fei 
d « 'Moì i f r i^À la i e r ^ à ^ ' a d d i ^ 

HI Civici 
>• me. 
: M ^ara ék% 'ì§&ti& sul àm> di 

I) 1tèi*H^hè^r l^^umento à^ v 
ìesiinó Bpìrà i M | niaggio p, % 

^ ì i stabili gfffi lÉQttati a Jbttt^ 7 
ottobre .ip. V.' -̂  '̂̂  ̂ ^ ^ : ""• ••" ' ^ i ^ ^ 

nianif^à gridare contro il mal vezzo 
di ingombrare i marciapiedi colle vet
ture, costringendo i viandanti ascen-
•dére sul ciottolato. 

i marciapiedi non sono fatti ai,Utì 
delie vìe e nelle travediate ad uso 
di cavalli B vetture. 

Un provvedimento in proposito sa
rebbe desiderabilissimo. 0e ne rac
comandiamo per/i poveri nostri piedi 
ai signori del municipio. :•. 

Sw$3|iiitfto iSIus ica le . — Progpaitì' 
ma del concerto che verrà eseguito 
df^ik ^b«nda del tJòmilffii di Padova in 
.Piazza Unità d'Italia stasèera dàlie 
ore 6 , i i2 alle 8 li2f* ;, : 
i . Polka — Chuchol^pe -^ Galli. 

m 

V. 
«!-

' , l 

A ntònio, dVànhi 
^'m^-^ Schiavo 

fu Giovanni Marti 
75, possidente, é1 
Nataiina di Giuseppe d'anni 1 mesi 
4. —-Tiao Antonio fa Andre|; d*aoni 
55 ìnsérvìetite, vedovo. -« i l l feardo 
BolzpnQlìa Adelaide di Ltitgì, d^anni 
36, casalinga, cohiùgata.-^.Una barn* 
bina esposta, di anni 4 mési 5. ^ 

l^uUi^i Padova. 
del 11 

Wiafa^a^^. — Maschi 3. r-,Femmìnl 
I!Hi»9rfraTOil. -^ Zancun Antonio 

^l|u Sanie, negoziante, •VedM^poffli* 
, ramella Antonia, Teresa fai(j||aactvi?io, 
casalinga,, vedova, entrambi ài Padova. 

Mfoèli, ~ Stefanelli Antonio di 
PfètVb, d'anni 1S, «tudento, celibe, 
di Padova. 

Simon9gg|||^,Gio: Batta: di Natale 
d* tinnii '61 "mesi 8, caporalp, corpo 
invalidi veterani, di Enogo (Vicenza). 

~ SPETTA con jy OGGI 
: E A T R 0 CONCORDI, ore 81i3 — 

Alherio Pregala. 
BIRRARIA Sli^ERMO. — Questa 

seE.a:...concertp vocal|te,6d istrument^l.e. 

' . • ! • • 

•^-: ] 

•Xi-. 

-.-•m 

-. :-'^ 

2, Introduzione 
Meyerbeer. 

' — I. 'f 

ioberto il Diavolo 

^•^Ld primavera Pa-3. Mazurka 
jMmho. 

4«.Jgi-pp)irry -— Il Barbiere di Sivi
glia •-•' Rossìm. 

5. Siiifòhìa - Salvator Rosa • Gomes. 
6. BaiUbìle nel 'Monte Criifto - Q'iòtz^, 
7. Marcia -r- Vittoria — Qoncìna. 

S a r i o dfi P . 9 , ~ L'odierno 
diario dì pubblica sicurezza è per-
ftttftineny inegat^ivó. "' "' 

a| padovani pTima di ancrarsene 
enova. 

maggip. 1881, Rulla nuova ileggèelet* 
toraie (poiitica^-jauljfatto :che al colle-

^minale verna quanto prima? 
festituift^^ì, collegio plurinominile !d 
lo iscrutinio di lista, nonché sullaitrÌH] 

^-'^•5!'.a^p?a 

, che camminano'Ili verso opposto 
j àiusindacó b 'ài consigliere che Kà 
rsparalo. E quando anche vedasaero^l) 
sentisserfl,, come provare cbe il sin-,; 

idacp,,^?^;;!! consigliere ha tiralo. a.d:un 

ricevere nuovi applausi in G 
Ih tale ofcasìóne óltre al distrìbuì-

re, a ^qhi, già non rav^e^se, una cô n̂a 
della^tìà^mhzpQp JVjci^a pm-ìrà^^ 
anche dell! aHra can^oft% Ì^ |̂«^e,nf 

A rendere più bella la serata . vi 
éoncorreranno i distinti Tratelìi ciechi-
hkti Vittorio 6 Cario Gesterbir'ànd. 
Sarà una bella sera invero, ^ e. calco-

aliamo «he molti vorranno approuttar-
nò, tanto più che, come sopra dicera-
mo, il Moccia par||r& sa&alo per Ge
nova e fra noi per ora non sarà datò 
di/poterlo riddire. 
•."-'ilriiioi*^''Anche la scorsa no't'te 

, : w Al teà^fr in litì 
p a l c o . • .''••;•-• '^: , • • - • : 

Perchè étìritgti^bffU^Iffò^i^jtt 
î ^mioa in'pia^lzM • 

>W Mia cara, noifi vedi nel libretto 
che òr ora il tenore ci Tar4 sentirò 
Vjariaf . 

^1 

. •- ! l _ 

'e Li ¥s 

del iO. 
l¥!a'@©l̂ 0 î̂ ''"MiaBchi 0. 

'^•aiisJÉf/: 

- i 

4ppen4ice.'del BaccHiglione 6 3 
I * n-

h I 'ii 

X J À 

(DAI. TEDESQO) , >5 > 

I • ì ^ . I I 

^ ' j — Cqp^prendo! --..disse Feldheim 
còli* auitilWlé calma, z^, ^ono pronto* 
a sé^ i i i rv i !^ Si alzò ò pBrt» Ade:' 
laide sòpr*a tìn sofà della vicina stan-
aa.i— Saluta tu^ madre allorché tor-r'> 
nera in sé -^ disg^^poì ad ^Iff'ed'^jO 'o 
baciò. j l fanciullo aveva assistito muto 
ed a'ttdnftò a tut ' ta 'p ts ta sqenà. Ma in^ 
questo momento lo spavento trovò -Va' 
sua strada attraversò alle pàllide lab
bra, ed aggrappandosi convulsivamen* 
te alle earobe dell'istitutore: 

-r- Signor Feìdheim — gridò — ypi 
siete innocente, voi non potete avere 
commesso un omicidio... non VI la
sciate trascinava da qui come Un màt-
'fattore.M.-',,i>^ 

— ̂ Ig.,debbo ce4erj,tì^ legge, Oglio 
mio. Calmati, e assoggeUat! a cip che 
è ìnévUàbire. LasóiìfmT andare pria 
che là' povera mòdrtì tua tornì in sé 
e .consolala... comprendi, coQspMaco-
«p . meglìe |tu puoi.^^Spero di Vtortiare 
qui prtiStp. Frattanto a!Ìdio,l|t|-^, _ 

— Mfì;'è dunque possibile che io 

j 

r. 

possa sopravvivere a tutto ce?. . . per
dere primà'dliiipadre ie pòi àncheNvóS^ 
^^singhiozzava Alfredo^ e giunse le* 
mani tremami, ~ Buon Dio, buon-
piolJcorae posso io sopportare^ io, 
'lebdle creatura, tutte queste svòn»^ 

^furei^Setinpn itni state acci^fttoit 
ife;Tu puoì?#èh^vi sopportarle, poi-, 

che Dio vuole che tu diventi liii uo-^ 
mp por parza propria;I,.,,.P90S^eièl. i 

il 'istitutore aveva abbandonata la 
stanza.assiamMi rappreaentariti; dèlia 
ilegge.. AUVedp,̂ era palo, ^.a parola.del: 
imaestrp î riversa, .come metallo co
lato heir ànima fer'rta, vi, si^r^ermò et^ 
(divenne acciaio. .Senza fpos.a essa gli , 
Ti|i,eteya, qt^aii/jfosse ,la parola,^el 4.8 
fitino^ le fatìdiche parole: « Per forza 
iproprial» 

abbìaiino avuto la brina;" però toe,n,ò 
foirte di qneil^ d'olle precedentf nóttl^ 

'Ih ogrii diodo V dìStìriì ormatsvàow 
adorat i e in qfttSlfìl^lScalità furono 
pr'òpriò grandi 

i -

h 

V 

vi rt' oro :k^ 

•-Ì Terribili s^ttìmahé passaròrtW^fa 
la deserta casa dì Salten, la di cui 
vergogna Tu tratta crudelmente tìlìa 
luce dal processò ddl i/óntie eWFelcl-
hèltti, i r buon'riàitìe di Ad-^iàide éf& 
distrutto, lie zìe Beìlae Wikàai stafò-
cat'ono 'lia lei ia si ritirarono colla pic
cola' rendita che loro avevii assegnata 
il barone nei Wé'tìi che ora apparte
nevano ad Atfi'edo. 'Soltanto 'li^lly, la 
povera^ i€-piccina/l»^^non volle dividersi ̂  
da Alfredo e divise la sventura e il-• 
disonora della cog î̂ Va. ; 

( - - ! 

"L'istruzione contro Egone è contro' 
Feldheim era finita. LsìiseziOhe d'aCi 
ctìsttfti,;asse entrambi, davanti ai- igiu^; 
rati, Egone per omicidio in d4g|lp, 
Feldheim per ausilio a Questo jiWi,Ìo 
e por Violènze Verso Egcfne.Feldneim, 
la di cui ferita si fi#ra jjyrohtamenté'rì-
margìna.taTÌaCcarcere si purgò facil
mente della grave accusa di tentato 
omicidio., Tatta /Zurigo era^ìd^avviso 
che i giurati lo assolverebbero anche 
dagli altri re^ti che gli erano impu
tati. "̂"̂ '•"•- /-.••;• • "•' ''-''•'• 

La posizione di Egone era invece 
imolto ^peggiore. La cldffslàziotte di Zu
rigo iconsidepa la morte in duello co-
mè'̂ fci omicidic||«^g^yindi egli venne av
vertito che il mòno che 'gli potesse 
toccare era la .pena idei carcere .per 
moUi anni, Questa notiziftjo rese paz- • 

^zo. ĴVf uomo ò o i ^ i ì , naip sulla^^prw-
mità deilà scala sociale doveva essere, 
.condannato e trascinato come un mal-,* 

' W t & e comune fra 1 rifìtìtì della sò-H 
cietè.^., ê ft que¥to xm pensiero troppo i 
terribile ,ps |^.debole cervello di ft^^^^ 
sto, uomo pauroso e senza carattere il ,. 
quale non aVevU neppure il coraggio" 
di comprendere 1% propria cólpa e di ' 
considerare tutto ciò come nha ; co'ci-
s^gu^«z^.iinesoi'ab)le de] ,dQ,̂ itìoo, .La « 
voce dellij ^Wà diaperazipne si sparso j 
per tutta 7.iMgò e d W dottore Schi - , 
fer l'accontò ijd Adélaicle che sì ie-
meva seriamente per la sua'saliate. ^ 
Ciò che. essa provò udendoàuesta na 

— i '̂erismihe 0. 
GreStìini • dbtt; 

yjncenzo, celibe, Tpfofeaaore in Oe» 
nova, con Bon% jìeopolda pìnevra ;di 
Antonio, casalinga»''^"h'ièV'idi PàSapya, 
T*ilVfalsecchi "Luigi fu Edoardo, ageflte 
private, celibe, ponZ^rdo . Jmilia.^ii 
Sante, casalinga, nubile, entrambi di 
Pàdtivà. — Ctótàdò Antonio ìxx fym^ 
seppe, domestiqOĵ ^Celibe î-cori Pampa-

(jtnin G(*̂ \̂ô f̂  fu Antoni^oi casaltpga,i 
vedoU, entrambi dì Padova, rr- -De-. 
Rossi Pietro di Luigi, conciapelli, ce-' 
libe, d' ^*fni"i con Scarso Seràfiha 
|'?!g>ti'fy. Angejo,, vjlIi.Q ,̂ nubile^.idi 
S, Óregorio. — Faggion Antonio Marco 
àx'fv&èMo; ^hibbrt^^^iibe, con'Maf : 
tin Maddalena fu Tommaso, laVàhdaié^ 

,Otìbi.feieni;ratnbi di(PftdoVia..;^ Cobite 
Domenico. Pr,iam,o„ dLÒjo. Batt, ma-
celialo, celibe, con Garbm E|Tiiha di' 

, PaólOjleà^àtinga, niibile, tenti*étmbi^di 
^.Padova*! ••• ^̂ v-,.,-; •••'••-•.. -'.u-."'. 

Destro Lorenzo di iLuìgl. 
visco Giovanni 

jnori , avete mai portato la vostra 
'Mtflnzione, al fenomeno della morto? 
Certo che si. ^ 

Un tale cadde raaisito v. g. d' una 
febbre gastrica che,predeto semplici^" 
sima e vi muore di Tifoide. Un altrp 
cessa di vivere dòpo aver subito un& 
lieve operazione ed in e#t?lènti con-
4poni apparenti. lUn; terzo Àivieni^^ 
î ì'ecp .̂.???'' .H^iSupporazione, ad %n 
occhio, esordità con semplice congitì-
tìVité. *^ IS'àitì ie^is'trati da sommi 
mftéstrV é,de'squali '.ninno pófereynii^ 
chiamarsi responsabile' D'onde, ìmai 
oiò? Non esitiamo a proclamarlo al
tamente ; e dalla viziata Crasi del 

fé» ©s* 

L Erpetismo e il Parassitismo pro
ducono ai nòstH ;èii8?ni l* Wlterazioné 
dal BariftaVper eccellenza, la p̂iù leom?-
battuta e fino ad un certo tempo la 
meno vìnta, o perjnezia de 'matà l 'o 
per inemcacià W H i m M i Se' c^lai 
eh '4 afflitto da continff^alesser© iO 
^p abbandono, di/foras^^musool^l^Sa 
difficili toestionij 0 còlei dagli, occhi 
cisposi," dalla LtìàcòrbaI '(rt)|iyiu^ti 
pRodoiti daU'Erpétismo^ìfa^BeroAlcbrsi 
m ten^pp^ ^^fle, cMre, PPPjr^^nC' wpn 
solo sare^bberoguaritr deFiSri inconà-
modìi riia^ndrebbero p r e s e n t i 'i\ 
certo, da mah ipeggjion, introd.uaondft 
nel loro.;sapgue U, lepurptivo sl.cufò' 
ed infaliibi|e che or^ possiede la Me-
dÌcini;''lDrbene' hfessàhó 'dy*è 'ignorar^ 
la efficacia e la prontezza dello Sci-' 
roppo, diì.P^rìfflìna composto, prepa
rato d»lchimico,càv. Giovanni Mazzo
n i di RòmÉi come rimedio i%^ic .. 
eir Erpetismo e .potente distruttore 

del iPara^Sitismp non solo pprgiu^i^ìo 
degli innumerevoli guartt;ì, ma anche 
pèlc^Wenza dòì Còrpi A:ccaiclemìcì, \ 

iLô  Sciroppo di Pariglina compose 
°'l?:?.4#"''*^''^ ^/^ftRgue,,conserva e* 
aumenta r appetito e costituisce l ' in
dividuo in tale tta'^ó àV beiièssère^l 
sostenere felicementé^m'' ^trista . in* 
« M I d^ne^^^nze,i|i,uojv0.;,;:.;j 

Unico depòsito in Padova droffh, 
dma Éàrmà, s ^ f r a Portici À U Ì : ^ 
Vicenza dro^l'WedicinfiiViì F-H^oisi "fa 
7,1— Venezia farro.-Bói^ffr-r Verona 
drogh. T^egfri. , ., 11 

H-l'L.' l ' I 

n • ' 

) 

dello stesso giorno, allorché cominciò 
ad; imbrunire ê ŝa Uscì di nascò's t̂o 
dalla caisa e prese la strada di Zurà-^ 

^go. S'incamminò verso una delle strade 
pili deserte della città e si f<jrmò di
nanzi a;djuna vecchia ĉ K» annerita. 
Qui vi abitava un celebre gìotellierG, 
il epsidettP «tebreò d' ambra »'' del 
quale aveva udito ^ parùro molte 
vólto. Infatti sulla porta della casa 
pendeva una piccola tabella sulla quale?^ 
stava 'scritto ip caratteri sbiaditi : . 
e Aronne Itzel, deposito di ogg|||^y di; 
ambra. Compra e vendita di,^pietre 
prezióse b'cc. ecc. » Era già l* ò>a in . 
cui le p i e g h e sì ̂ IfM^èvaOo edPlh ' 
comriiefeso stava appunto pónendo l'è ' 
Jmpoate ialle vetrine.iSqltafU^oilà porta > 
era ancora aperta. Adelaide vi entrò 
con ^Rsfeo affrettato. 

' — Ella desidera? chiòse* uk^Mva-

\ ^ ^•vJ.j^'. i 

fff^^^i^iL!z;vwtt»iÈawa!iB/xKi/^^ 

;nf*r^tì??\^? ^M ftuesta .?iHOva j,isi|a 
gli ritardasse l'ora della,cena. — Stia-

0 precisamente per andarcene I 
« - Lo veggOji^^ìay^ AdèVttììie. 'Devo 

parlare al padrone; vogliate avere la 
cpmpiactìnz,a di ^hjam^rlo- ^ ^ ^ 1 -

Il commésso anOò verso la . retro-
bottega e,'ten«nd'o sempre gli Òctihi 
rinvolti aopra Adelaide, chiartiò:-^ Si
gnor Itzel, v 'è ancora «jui una signo
rina la quale vuole parlare con voi | 

Il sii^nor'ltzei uscì dal suo studio 
ed osservò atteriramehte la^ij^rana vi
si tatrice, la (ju'ale non aveva ore di
verse da questa per fare i auoi acquì-

Hi 

!è copriva il viso, T ebreo ravvisò stii 
bito la signora dì Salten, tanto cono-; 
scìu^ a Zurigo per |a s^a b,eÌ!lez?̂ a §i 
p e r i s,uoi ̂ capelli TOSSÌ; non pertanto 
fu tanto discreto ài non darlo a di
vedére: - ",i,;o'iq„ •••: 

Adelaide lo osservava con certo spa-' 
vento. Egli era uV omiciattolo vecchio, 
brùtJto, sudicio, con occhiali verdi, a' 
portava in roanp una !dì quello grandìì 
scatole ida tfbajeco rptonde eh" si u^^ 
sano nella foresta nera. Il cuore nalr; 
pitò ad Adelaide allorché egli le cmesè; 

"^ -In /che cosa posse servirla T 
.Era questa la,ipriraa volta ift ;vitft 

sua in cui essa nulla voleva compie-
rarò. Ella, Adelaide di Salten, feim 
Venderò'I La voce l^i^|emò Wliòlj^* 
dÌsse^timidaR??i|ri.ter;;;.r "•• ••;- •;,••"•.';;•• ^ 

;T- Non vorrqste^ypj jjyere la icom-
piacenza di congedare questo giovane 
signóre? 

J l signor It^el len» una ,volpe vec
chia, Egli amava,(più di tutto i clienti. 
i quali bramav'àiio dì rimanere soli 
con lui, e non si fece pregare diiò 
voit^eipeK Miandar.e vi» il cpmipòssfo. 
^S^^^ ^TOF s*^&Adelf*ÌJ«^ trasse, 
di tasca con mano tremante un pie-" 
colo asiuccib di 'pelle. : 

— Signor Jt?Eel i-HT cpmiocWie^sa 

velia, nessuno lo aepipe. Ma la seraj s t i : Però, ad onta do\ fitto volo che 

balbettando — ho qui un vezzo del 
quale vorrei dìéfiirmì, poi'chè sono'db-
c\Bn a non svestire più il flutto e 
^^ìt^di »sso t̂ qn Df̂i serve,più. Sfiresto 
voi disposto a comperarlo T 

(Coniinuet.) 

! • -
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t^ar ha coniromfdato la gran 
fèsta ecclesiastJir cmnmèiìi'orantè H 
tk^g^ìiyte «olenniti^ol calendarioTUS-
fiO:5„ 

Stflsaéra l'4?6«ti*o Preg^aiU. 
^ ta^annunGia i^o^e dir® che Paolo 
eritan" assisterà alla rappresentazione 

andar certi che avremo un teatro 

li .ZJ^^^i-mpMrféJer.! sarà ebbe ufft? " 
«isepuzione'mirabile. ; 

La compagnia Pietribonì acquista 
;i«gni sera maggiori aim'^fflstil nostro 
ìpubblico. j >^ 

.—1-

?i ! CORRIERI ; DELLA SERA. 
—*—•**-93n ' ' iB* 'Q»*f^l '«« '"»-^" 

-M* '.§@ Inateriia^ 

- - . T ; » 

De Freycinet liti ohiamaio a f a t i c i 
V ambasciatorp della repubblica presso 
l a S . Sede, aignor Desprèz» per oon-
feriri^lfh lui óuUe nuestìoni rèhtive 
jftglì articoli off/an^ci del concordato. 
*— Non tor fSWa Èoma che dopo ri
solta la questione. Altri dicono che 
verrà richiamato defioitìva^entei 

torno alle déplorèvolil^ ii<JndÌ8Ì0|i J»i 
cui verrfa il ^eriìklò car^erat^iojMuhì-
^'eceniii inconvehientiyin^fordìfti tfè- ' 
-Ciatmohte teetè scoperti nel bagno di 
Ni'sida, hanno d i m o s t r a c i gravi di
fetti delIVattuale ordinamento delle 

b ah n consigliato qlili 
deputati a r ì c h | ^ a r e sovra essi l*at-
tenailohé delIVoh. ministro, pregandolo 
altresì di voler rendere di pubblica 
ragione i risultati delle inchieste re-
centemente fatte sugli stabilimenti 
carcerari di Napoli, ^ ^ o l o g n a e di 
Genova. 

* 

¥- Vi'i *H> I I?» 
T^^'.^j m 

E sempre risse ! 
fina gran rissa ebbe luogo a Tunisi 

tra duo dragomanni del consolato ila-
lianO e /parecchi soldati Francesi che 
lì vollero far uscire per forza da una 
boUesta dove sì erano, incontriti. I 
Ue dragomanni,'Ohe avevano letru^ 

; L*on. Presidente dol Consiglio ten-
^ftòffgì .una lunga .conferenza col Mî  

iatro àe\ Cbmmevcio, riguardo; al 
•Muovoiy^ftttato franoò-italiano. 
- ' ^ t i nuovo ruolo organico-^delHe j^au, , » * . . • • -i. 

„ ..... -, . ;. . j ,. *-^-. -̂  zìSm dal consolato di usare m simili 
•ttalone, dei musei, degli scavi s dei , ,̂  ^L .̂ . ,^. -^^ 
monumenti andrà m vigore il " lu- . .. ' , . , \ 

0^01 g'ornp, la massima moderazione 
si li Imitarono, a difuntÌGrsi. 1! console 
ha fatto reclama all 'autorità combe-
tètìfei- ' • 
tjì; Anche un altro Italiano è stato in
sultato'è minac^ciàto in un cate da 
soid^i francesi. 

li Senato 
Il 'Sanato sarà convocato per discu

tere lo scrutinio di lista verso il 25 
corrente: però nulla è stato ancora 

.deciso .non essendosi convocato 1* 0fft. 
ciò Cfìntrale perjudtre la rotazione 
dell'on. Lampertt'co, e non essendo 

^hco r giunto da Venezia 1* on. Tecchìo, 
% 

. — La Giunta^^unicipafc di MMa 
$i è dimessa in segnlto alla^S 
icon cui il conte Pianc'anì propone 
.|[u^U^'i(fce % tìuf](4p?|nft^ sono im H-
forme necessarie nell* amministrazio-

) 

m^ ^ 1 

—atm» 

<9atere 

m- del^unicipi,o ^ppr. reudiere Roma j 
^ e g n a l X s u e ' W i ^ s ì ^ i l - ' ' ' " ' : ̂  e 

Depretis ha diramato una cir-
4p]tófè ài'^P^flttl colia qh^l^ inviti 
ili indicargli i mezzi per facilitare la 
ferma ielle guardie di P. S., che scar
seggiano, ed a segnalargli quello me-
fjtevoU di promozione. 

' ''^'imljj# j):n'..t^K-, 

Gambetta si trova ai N o i M , dovè 
si trftltfgrà per; aicurii giorni in una 
villa delia famiglia Menier. 

Epli f9fca facendo pratiche per fare 
l'acquisto di pare^hì giornali speciali 
ebdomadari! e convertirli in giornali 
politici quotidiani.T 

-• ' 
•*• 

^4,sonò ffiunti ì reali di Sassonia. 
""Amai, 1 3 ; » ^ 4 | , ^ ^ p 9 ha da 
^ na che 4e notizie dall'Egitto sono 

cattive, i dissensi ministeriali «ì ag
gravano. (JH agenti di Ismall prepa
rano una rivoluzione» Oredesi che lo 
intervento lufeO sTa inevitabile, e 
sembra eh» l'Inghilterra ne riconosca 
la necescHà. 

VIENNA, 13. — La Corrispondenza 
ha da Budapest: ll'^'pvèrno doman 
derà alle delegazioni il mantenimento 
delle truppe fino alla fine d'ottobre, 
W delegaziorii riunendosi alla metà di 
Ottobre in éèssìone ordinar ia .^p 

i p p p è f L , 13.ÌMln. û :":.bHr̂  
_̂  tiò di .8ii||ervat^^BaUfibury -cri.-

ticò 1a condotta del governo in Ir
landa. V^% r* disse -^ un solo n\q^o 
per pacificare VÌBotftJ!(|iiJÈrìscatto Siilo 
t ^ r e da parte diiMttaiuoli. North-
cote attaccò la polìtica generale del 
governo, la cui dtìbòlezza deve inco
raggiare i conservatori. 

MADRID, 13. -^ È smentita la di
missione di Oamacho. • 

VIENNA, 13. -^ Fu data lettura e 
preso alto in seduta del Consiglio co
munale di Un 'dispaccio del sindaco 
d'Assisi, salutante e ^ingraziante Vien
na per gli onori •resi'ta'Metastasio, 

PARIGI, 13 .— La legazione di H^iti 
0ion ha ricevuto alcuna conferma del-
l'ìtl^Urre^iòne. 

P. F. E R I Z Z O . Direttore. 

.V 

te dovuti dai 
ni 

privilegio spile 0 
priotari dei téWinii ' che ammontunowi 
« p i ù di annue L. #©®j®l^. La r i -
sco3^ione._delle qiitl^^dovuie, dai^^LT^ 
sorasiuti sigseguisce col privilegio «[1 
scale cot^T^uellé delle imposte di-
re t t é -K^ La Banca dì Verónm ha 
assurè.^ ia l^ rìfiicé^sione a suo^ni^hio. 
a quindi l incasso è doppiamente ga
rantito. 

-=;:;;I.^ 

AHTOÌÀJÒ STEFANI, fi?(?rertfé rasponsah'i 

Fa accordata:^|irÌEb^ dpiE|t||«oà.sui 
Canali e iftMJuf'itti da! Corisòrzio a 
garanzia defle Obbligazioni. 

li; ' C o n ^ f ^ l a » . 4SÌu lSar Ì ; ' com
prende t e r r S i in |*rovincia^^ V e 
r e n a fpQsti lin 33 tcSmiini ^ ^ i una îaiiM 
estensione dì Pertiche 66,190. 

è.aperta,nei.giorni.48,, 19, lo e 21̂  
.aprile 1885^^ ' ; ; . | 
la Milano presso Frane. Compagnoni, 

V i a ^ . Giuseppe, 4. 
In AfU'mo presso Luigi Siradaf via 

Manzoni, 3. -i'̂  ' ' '•^•^tì^ 
In Torino, presso U. Geisser e O.a 
n Venezia pres^Gaetano Fiorentini. 

'In^^Ofi'ioiffj pressala Bìtnoa diX5enóva. 
In Bo^og'na pressò la Bunca Industriale 

e Commerciala^ ' 
In iVowaró presso la iBanca I*opolare. 
in Lugano presso la Banca della Svìs-

zfira italiana, 
t||!Pai:ìo,Majpresso Giovanni G^raosa^ 

"Carlo Vasoji 
A.. Bastìvi. 

^-c 

-: x^.,..-i^-^L^v 
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Si apre la seduta'.allé 2.15, ,. ' 
#^roÌ :ede ^ W ^ ^ ì f i è h ^ s e p t T ' 

, déWtte disegni di leg^è discussi^i^^^^ 
5!;^&tVCommi|3Ìone governativa p e r i relativi alla modiiìcazione di legge sui^ 
liabolizione dei"Srio forzoso si limi- J»*'»"^ d'autore e s u r riordinamento 
I r à ad approv«re^it*^luoW^%o M ^^^''f ^ ^ ^ ^ ' \ Ì ^ ' ^ l ' ? P ' ' ^ ? 
ì, im§' .# t̂̂ AÀ 7; ÌKV^ I b ll'-'^ ^*' fondiaria tìel;tcomp»rtìmon*G ihgure-
JMg5;oM'^:%4pariir%, |>„^d, ,"dii^, | pÌBmonieso.vl# :voi4isiono itisukando^ 
tagguagU suir andamento della lab- nulla per mancanza di numero legale, 

iUpr^sidente .ordina cho i nomi degli;, 

Ii:^óì|WéT Naquet, il fnlto deputato 
francése instancabile propugnatore del 
(jlivor?;io ,̂ pubblica, nel Voltaire àd\-
r altro, ieri, un,; l u ^ o | | t ico|p s^l suo, 

Banca Mutua PQpoìare 

Bilàzione di quelli da 5 e ,10 lire 
' 1 * ± . ' I , - - "^ ^ 

1 ' ' ' . . ' . 

iìeqie Poste 
"Tu J l ^ r o dei cMiJLoimm 

ciiiiià̂ '̂ tft̂ ôdo assai lusinghiero della t 
relazioni) dall' ònofovdle PaVenisò.- • 

wico^l^e in essa, pbr quanto Si sia 
discusso in proposito, si trovano ar-
gomenti nuovi ê poderosi a favore del 

i 

A termini dell* arMpolo.. ÌO^-.B del; 
: Regolamento gli Azioriisti di questa, 

pi^edi l^toa^gwneatOjPl lqi l l i lÉi t ìQa:Banca Mutua I ^ p S ^ e sono convocati: 

- . - . ^ _ -.M. •! • — , - 1 1 . - 1 — r— - I — - 1 . — < _ 

, # , 
i J '•'-• 

' . " - I F L i l _ - • -

^^ss^Cr Bìm .pubblicati; Isella m r ; | y ì v o r 3 a & , e IHIeva |ui^^.njmpi^tìt 
. - - - ^ - - ^ i ^ . ^ - i ^ l a ' s^u taya l ie I de^^^ afegati spàcìàlfilhte , zéttà 

•1 ''\'L'^'^'r--^^^'-'.^|f'^'^j?-g!^'?^'ìi-,-' r:.'.^".^..-'!'-.'-...''•^':.\ !"'.y.:..'.1'. 'Zf.^P^'^^"!^^?'^^. 
I I * . 

' . ' • - • y -

liuitì pon Hr-e annue 3pOO è .f^rtattì^ 
4a lOp a 1^0 e Quello kei c^pi uf|-
:^o rà<rìbuiii* oonilire fe500"^da%|[ÌM 
#Q. ; .Set tanta^ ufgziaU:.fuori pi^H*^, 
retribuiti ftoii lire ^700 fcono3*i:(*ìà^ j 
«aati*«!*far;^arte dei-ruolo nerbare ^ 
fticbtttWporanaamentò fptoitìoòài allò ' 
stip^endio di -lii;e $5000. . , ' : ; / , ! 

^ij, orfani d'impiegati lire 19.155 a 
tjitolà^di ^lU^èlUì!); ^allo' stOsé^titnlo 
fijro^no distribuite 10,140 lire fra 261 
% l * ^ * ' ^'£^. 2* categoria in at-

•miviità-...di.^cviiitfr.evl7j450 tm -569. 

IJFrà " S O ^ é x - i m p i o t i M e d l f ^ ^ l i i 
distribuita la somma di 2705 lire, 

i ^ t r e lire 30,340 furorio d i s t r i b u ì , 
«lititolo di gratificazione fra^371 im-" 

î egWti è\ primla^ é seoon'da ììategoria < 
ì|t- attività di servizio e un agente 

| _ ^ ^ ^ ^ " ^ 1 lyjhJHV. 

> • } 
/VW:m DI TUTTO 

1 •& \ ' \ 

E, 

% 

m,. . "DM"'E!a@'gll m d u e m^irltl,^ 
j-^U^icessa a- Na,ppli)^ " h^^^..^^ \ -;,*, ,„ 
MS!î .fteitano G. s^ppe che î aua moglie 

vi; li 

li 

'anza 

m^'^mi- Émvàvà. 
^ 

• . • • , • • ' - 1 — 

I ; 

"^^^rv:" 

'^ ì, -is -I. • • ' , • • , - . * fi 

if 
Agenzia 

'SjCEWERÌ(N,i2g— La notìzia che 
il'l^ri'd'aoa:dì Mellemburg in occa-

j 

': ' balterrio* -r 1 •• I 

f-r 
• ' • 

^ I 

' - •• S 

mfbì 
'.^ 

'"'inaugtf/raziom del Céneri 
,̂ ÌL^ solenne inaugurazione de! Ce-

alliì ^UWófesione netl* Hajfirioveìiel 
Brunswick à^infbndata, •; '. 

,^tP,o|ta a^l^pr|acjpe l i t tor io Napoleone 
èJnfondata: ^ 

' - _ • . 

PARÌd|.,.J2. 

riTn^oni poteva ri più 8olenn«e, 
pf|%poìazioni f » n t i erano assie^ 
t a iun^o lift linea- . i ^̂  . ^ 

li^ 

-II r 

%Vcorrazzata Lepanto 
iSplendida si apparecchia ||̂ ^^jfesta 

|®l''Viaroidella Lepanto, ;che davàm'soiw 
i S dal ò^Wéri OillMtì^ 8i L̂ivOî àtt;̂  
'Uè signore-ifesfornesì appareccbtan'ó per 
-«Issa una grande bandiera. 

,à|,qual^^aWfl,,volta; ^ ^ p u r e ammodi .^ed^^aV kbbia negozialo .ool. ;duoa di 
gliato. ^fe^.., , ,,,'.y . .jr^^feoi^^ =̂  4Dumberland|relatìvamenteal!« rinun-

jH. 0S,$tano s,i.ofiftì8e di questo:fcapriprj ija tìtìllo ^Stelso duca di .CumMriana 
ciò della moglie e decise di farne a-
spra vendetta; «i mise perciò d 'ac
cordo con la moglie di Giovanni. 

•1 due cohiulitrit^fi^iv^nàòsapi^ó: 
che Giovanni éi-a i n ' b h à c a s ^ 4 t ó ^ 3 
aUasédìtiorte di-Gaetano, vi si reca- ? 

^rono. Gaetauoarmato; dì un coltello: 
e la moglie ^dNGiovanni armata di . 

;uffa^groS3a É^ì&^é. ;.': N^^« . : U H . M I 

. j M n e picchiato all'uscio^^^ovannì 
fu |ol!eoito ad aprii*©. jAllora^ì du# ' 
ti^Aaiti furono sop^a a"élovaniÌi e lo 
ft^irono^graweraétrt^ «̂ ll ;pónò;>ed^ ^ | | 
capo.. . 

Afflai©^© e Baaorie. •— Dai gior-
naii parigini apprendiamo una sti^a? 

'^zìaO#¥torìa. 'Una'ampia dV '|ÌòVariì 
fidanzati, rfccìitópagnerttf^ da^^fsWtì? 

^fèd^^mici s'era recata a fare una pas 
seggiata in duo barchette sulle acque 

/delia Senna. ' ^^' 
^^ '̂Il buon utóorè, l'allegria^ faiftijtìì^ ' 
diam,T6gnava su quei fragili leiziii— 
quando air improvviso uno, di essi si 
pieg&^fMlàm^tt^e^teoVolse. ' " 
% r f ^ W ^ ' ^ M o i due fidanzati; r 

, frattoUo dello sposo, il p ^ ' é - della ' 
sposa à,un nipote drques t 'u l t imo. , ' 

j 

,in Assemblea generale st^i^prdinari» 
.pel giproQ, 41 DQTOSr?iqa;wi^,:,porrente , 
jialle ore i l antim. nel locale ^di, prò-, 

prietà della Banca atessa sito in Yĵ a,, 
. . M a g g Ì o r ( ^ i ^ P ^ N , 691 p 6 9 2 > e r ; 

la trattazione del seguente Oggetto; 
vFmazione A&l limite massimo delibi ^ 
f̂ spm%a .qa f*mptfiffflfs> |jtn Confp?̂ ^ 

Corrente A«Ìuo d u r « ^ | f ; ^ r 4 . ^ i^ ' ^ 

Qualora detta con^oc||ioue rima- , 
Ihesse deserta (iWr 'mahcanEa ' Ìlei nu-
;tóeVb legale a'ittlrvnnùÉi, la sèdutai 
verrà 'nmaridàtà-allW successiva Do-^ 
m ^ c a '23 detto a'n 
medesimo locale. 

Padova 7 ^ ^ ^ 

tì chi, .avendo trovato, vèrso le 
ore poni, del giorno Î Ĝ vifllI porta
foglio con entrovì-L. Ì6()€ungo te 
vie dallo Storione al Pèdrocchi e 
idal Pédròcchi dia Stazione ferr̂ <|̂  
VJOT*/̂ ^ Porter^^ pressò il Mum-

•<4ì4i I " - , * 6 t r i 
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i SI Tende n#^0|-cJjeyvC^ 
4 ' ^ W Ì f t r ; a | ; Ì ^ | | ^ b a s è %ìft||rt. 101 

etiti e Scòn ' t i : Jè( i^^M«^' '^o^taB-^ 

Ctn^ore 
MASO TRIESti^.,,.,.^ 

a l a 6 mesi e del 6 3140(0 per tutte 
'' • *1e oper^ziòói di r l B ^ v ^ 

j . - - . ^ ' • ? , 

i;r 
sr̂ .̂-,.r.4A. %VùC 

•=^ t'fp*^! 

• • . I 
' • • -

U-^-^' 
"l! 

j ^ 

H lift riunione Ohe jetìbe l l M o 
nion Gi^e^dle a ^.icreaitori dell! 

- j 

•r*.'N^.^< 

CORRIERE DEL MATTINO 
» 

TT ^dii^to le^^^^slé 
'- -i^ 

%\ Pa 

1^.: m 

e l^:^P|ii^l^ dette daì/B^ntotìtWan-^' 
|) asseriva esservi probìibìlitfè d i r ia f , 

andane da Budapest che m ; 
4pfte^éytà;un^hé-y!li U tfetìótìro tfs-t 
• i b l e e popolari j ) e r ^ , ^ s t | r o c o n -
t |o l'ingerenze dell' associazione sco> 
li^tlc^ -tedesca negli atòri d e i r ^ t ì - ' 
# e r i à , 

^mi.>f-^^^''- ^•' 

^noiUhcia 
io i l i Uo^B 

dell' avv- ^av. ^^Tf̂ iani, 
^ i t t à . . ^ 'i • i ' • --

.\:-

k l L ^ r 

^^^jdvd'^tura 

sindaco della 
L ' ( 

••.'• 

.' . 

^ 

•È 

- » 

cont&nto a Pietrohurgo 
«jN^lla popolazione dèlia capitale î Ossa 

i\^ fatto èfiivorevdla 'impréàsione il 
Vedere come la corte imperi^T^ non 
o§^erv,ì*>lénradizionali costumana» ce-
Ugiose e sociali., 

Puniziéne '^d^ Uri l^^iUdto 
U 4n 'HsgWfo ilàliMi dfiiibéraaioifte ideila 
Corte di Cassazione di Roma, l'onor, 

^ i n ^ t ó l ^ t ^ d t ^ p r t t ì ^ fìrtnaitì^a^^ 
Mna il decreto di sospensione di tre" 
'̂̂ pesi per ìi'regblarità della condotta 
i t i l̂ |) ĵisig;lieré d'appéllp ili Pologha 
cav, Giuseppe Merenda. 

•r Hf9-

:!.- _̂  '^ Riforma carceraria 
^ i rifénscQ essere iùtendimento dì 

aicym deputati muovere ui>a interro
gazione al ministro dell' interno in-

_ La Jt^pubbligUe 
frai}caxse H£da Belino : Lo sciogli
mento del Keìcbstsi^è*^ nuovameato 
considerato ^robib^le. 

^ LQNDRA,|13. -^i l lDai iy News dice 
.^he lo sciopero dek portatori di car-
fhbne a Port^ baidjè termin|Jo^^k^ 

La MorniJ^Pot^ dice c h e ^ b l ^ ^ s i 
sforzava peràuadei*^ lo Czar ^l^àf ao* 

- ^ 4 J & 9 » J 3 r ^ Versione ufficibile . 
overno éapèva. che gli ufficialìì 

Ciìrcassij, r^filonteniì perchè non com-^ 
P '^^t t^lM tì-Oy^^Wm volevano pre
sentare una, ^ i z i p n e , decisi se le 
domande non eran^ esaudite, ad uc
cidere A^'t^bi*bey. l|no tradì il com-
plojìitìu jDiecil^ovie d | t e i furono chia-
|r|^ti-al m.ìni|te(fo con pretesti ed ar
ro ta t i . Quasi tutti confessarono. L'è-
sereno conta circa .40 ufficiali cir
cassi in. j^|tii^ità. É smentito che siasi 
tirato: cMitro^ Ai]abi,< bey. 

PALERMCI Ì% §^, Garibaldi sta
mane visitò •H'isUtUto agrario; ebbe 
un bouquet; Paèsaiìdo per Resuttana 

f ^ § § # à m ì c o l a dei colli gli pre-
seViò litri ^pri.;; Recandosi a Gibil-

; rqssi^ Pavaìiii all'Università, la eio-
'Ventù fece al generale una calda di-
mostàìBiOne flì Jaffetto. Eravì molta 

.gente di Palermo, Misilmerl e Bel-
^Imorite, Garibaldi face ringraziare dal 

sindacoJUgo ĵe deporre la corona avuta 
dai giovani d^U^Ouf^rsità sul monu-
mienAo. Il prdfessoré Albanese ricordò 

Ja prodekza eli Garibaldi e dei Mille 
nel ppagpjo 1860. 
' J>fttllGl, là . T- Il consìglio dei mi
nistri |[pprò^$ il progetto Goblet per 
ìa irepre^sìone delle-pubblicazioni im
morali. Gji ifutori sai puniranno col 
carcere ed ufta Torte multa. 

VIENNA, Ì 3 . - i^ La commissione 
niinisteriale ^cceti,òH*o|fei'tadel gruppo 
,dol Creditanstait e di';RothschiId pel 
collocamento di 37 milioni dì rendita 
in carta al 5 Oio a 92 12 1(2. 

N0VAR|i,,gl3. — StAaUe U du
chessa di Genova recessi a Varese, 

^ v 

Padova ,|J^aprilé i 

' • - . • l i . ' - . 

ìc 

% 

2702 

Il Cempì^i 
A. FusàRi 

'•t,f mm 

•- • 

h tì^rettore 
A. ioLDA' 

. ! 

per l'irrigazione'della bassa campagna .veconeae 

D ITIRISSI 
I ' . - . . 

Ì 4 

Deliberato il 31 dicembre 1879 — » a -
s*aM$3(o sopra <S6,S®© Pertiche 

/ censuarie ^Merreno nella provìn-
; eia di Verónj^i 

LA CBQ RiCOSÌM 
1 , ' , -m 

ksnova 

1 ^ 

, > i l H i . . l Ì . y - ) H ^ 

n^ì ,giorni ^ é , . M , ' ' 3 ® e »ft apr i le 
882 a N. S5ff» -Objli^azioni da 

^iji 50® ognuna ft;,utt^ti L. S S 
aUJan^^'pagàbili sèn |^ ra lmente al 
1 ttì | ibr^^r#^l agosto d'ogni anno 

ìli con SOOlirei 

del doti. tu. Weltfann di 
Medicinale Antierpetico e dhpura' 
tivo degli Umori e del Sanate, 

¥ m 

e rih^hort scuna. 

Interessi eH'mborsi esenti'da^^jqual-, 
siasi ritenuta p,f»g%bili a .^Veroi^^"' 
Milano, Torino, >6olQ|naj|ì#'enizi]^e::i 
Padova. .̂ .̂'•'.'' • • •'•••'. ^ ' « ^ 

Le suddetta Obbligazioni del Coli ' 
^os'iisi^B ttlt%a3H»rficap godimento dal ( 
1 «l^rlSti (f̂ @3!S vengono' emesse a 
lire ^ ® S . S # "- che sì 'riducono a 
sole tire 4 9 1 . r à pagabili Conrie ap» 
presso : 

alla sottoscrizìone-dal l'8 ) 
al 21 aprile 1882. 

al riparto 
-^t ' .5 maggio: 

al20 > 
L, 132 50 a! 5 giugno 
» 8 25 per interessi ah-

——-r— ticipati dal 1 a-

L. 50. 

>100. 
»100. 
slOO. 

È ormai un .fatto compiuto io tante Inigliaia 
dì persone che l'anno esperimcntata. pessa è 
un rimiaiÒ positivo p'ir La Calvìzìa e fLa Ca-
nizia oreveneiido anche l'una e 1'alU'â ; in co
loro cni! né'fiinno l'uso. I 

t|„yquido paro, come l'acqua, ha la.potenia 
di ridonare in modo permanent̂ ì il colpre alle 
capigliature ed alM o;ii-btì, ed è estraneo a.i 
©gai sosliinlia nociva alla salute. ,. , | 

Ha poi il vaniiggio che non macchiaja pell%. 
nè Ĵ̂ DÌdncheria ed essendo. Anterpetico?! pu4̂ ? 
bere sènza pericolo di avvelenamento, flìdoai 

"il primitiTó coloi''ì...entro giorni dieci, 'i 
•/' Prezzo di ciascun'Vasetto sia in Pomata che 

••rism. 

- - I -

•d . . . -TI 

J' I^ ' lLJ .1 , . - 1 , ?Ìn^quido: 
, ; Per la Calvizia . . L. 4.—• 
; ,,iPer la Camàa . . „'è'^— -h 

iUnico deposito in Padova presso iljlsìgaer 
ANTONIO RULGARELU parucchiere dìnmpstt» 
airUmversità. „ 1 

Hjpprestntanté A. Diana via Spirito- Santo 
K. 1043-^ U Piano. J2657 " 

ì : 

^ 

• • l i 

l' 

meno : 

> 124 25 

Tot. L. 474.25 

Lo Obbl^j^^izioni 

prila 1882 al 31 
ìngl. cho si com-
p u t a n 0 come 
contante. 

liberate all' atto 

• ^ - , . i , " t 

G. D/ STERNFBLf 
l^ . t p M r a r g ® BDcraiéitìfa d i V^mezl 

. • ^f 
'àm ì 

tx: 

- ' w -

della sotto,scrizione, avranno la prefe
renza in caso di ridii>.ìone. 

GARANZIA 
- . ' ^ i ' ' / - ^ - ' . - • - ' j, 

Gii interessi (ielle Obblìi^azionì del 
C o n a o r n i o CSIutiarfi ed ì rimborsi 
delle medesime sono garantiti ftop ^ 6 | i , 

avverte questa rispeuabile citta4:inan-
Ka. che giovedì p. v. e così ih tal 
giorno in ciascuna settimana si recherà 
a Padova all 'Allseifgo d e l l a - ^ r p -
«^^g-'^g.» ivi^M|nendo ^^IIe;ore#^' 
antitnendiano allo 5 pomer. a di^pO-
sizioVie iii chi lo richiedesse'Uell'^opera 

267e 

h .V 

, - • •> 

:!^ft3fiita?fil*,' •it^Wi 



ìOr Jiìilanaipr 
l'iceyono. esclusipKente; pressoJpMiNZONI é G,, Rue Fauboprg,^, S. Denis, 05 Parigi 

e C.,H'V;ìa della Sa,la, N. 1, ^: ^^^rfì. -ì 

' -- 1.1 i'JI. ''i 

1 . ' 

A. 
•v'^ 

7i. 

M. 

!c 

^l'HiÀttt.'itft- S5ts l^^.4aR*rj' dSr ^^ (̂ps>:«!î j»' «tétta»'f^^"'"" 

I I -

.yV%^ -.'i-.-i:-^ 

- , 1 < 

*>.* n ; 

i 3 
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-i -:-. 
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n : j 
•'•',' a : . 
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che guRrisce le dispepsìe, gastralgìa, etisie, dissenterìe, stitichezze, catarro, flattuòsiià, 
'^gre^7ft','acidità, pituiti^, flemma, nausee, rinvio'e vomiti, anche durante la gravidanza, 
diarrea, Ooliolie, tosse, asina, soffocamenti,, stordimenti, oppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi^ insoiinie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofìa, anemia, clorosi, 
febbre millìare^^e tutte le altro febbri, tM^̂ ^ del petto, della gola, del fiato, 
della voce, deìbronchi, del respiro, male alla vesoic^j àlfegato, %l!jd rém,= églì intestini 
mucosa, cervello, il v]zio del sangue; ogni irritazione ed ogni sensazione febbrile H 
sveelihrsi, •'̂ -à-w, '• " '^ -''mm'''- '•'• •-' 

strutto di Ì00,000'l3ure 'compresevi quelle di molti rriearèi, del duca Pluskpw e della»: 
marchesa dìBrèhan. . : ! 

CUìaN.! 65,:!84, :-~ Prunetg,:24 ottobvs ISO^fr-^tl^è* posso assicurare che da due anni, 
spando, quef^tam_epviglioaa Uevulentat non sento più alcun incomodo delhi vecchiaia, nò 
lì peso dei miei ol anni. Le'mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiedo più 
occbiìili, iUfinio stomacd è róbusto;come a .30 anni.Io'mi stfnto insomnba ringiovanito e 
predico, confesso, i^isìta ammalati,.faccio; viaggila piedi,, anche lunghi, o'ser^jiijj'chiar^ 
la meìite è fresca la memoria. 

D/P; CtistéUii^accel. in ;Teol7^^tìi^ \, i / 
Cura N. 49̂ 8151. — Maria, Joly di 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia, 

insonnia, asma e MB^a. ' ' ; - ; ; ; 
Cura N. 46,2dOrS^SSgnor Rohérts, da consunzione polmonare, con tosse, vomiti, co

stipazione e sordità di 25 aniii* 
%|Cura N. 98,614.—.D%^-an4i Boffrìy,(?î v^5ft|incftnza d'appettito, cattiva digestione, ma
lattie di cuore, delie rem e vescica, irritazioni nervose e melanconia^; tutti questi mali 
sparvero sotto l'influenza benigria della gstra divina Rpvalenta Arabica.--L 
àetitutore a Eynanfas (Alta tienna) Francia. '\ ! ^ lf*S' -\ 
IJ'HN.,63,476. - - SigiìtPCuràto Comparet, da didott'anni di dispepsia, gastralgia, male ; 

jdi stomaco, dei'nervi^^debtìiebìtfie éudbi'i*nà(.|?j|^^ ; : • . . < , , - , -

sanata all'età ui "li aRnUftì spai/entosi dolori durante vent*anni. Soffrivo d'oppressioni 
iV più terntììi e dì'deÈòTelzi tatFda lioii pòte^ far nessun moviménto, né poter vestir
mi, né svestire, con màlè--c(i'Stbìnaco giòrrio'e notte, ed insònnie orrìbili. OgniììàUro ri«, 
mèdio Contro tale angoscia rjmase vaW/IrRevalejata invece mi guari^ completamente. 
.-BoiTel,"mata ;CarbonetyH-uedu,Baiai, f|,-̂ ;;̂ ^ ; " , / : , • . . . , / . 

,,.,. Qua t t i ^vo l t e^^ "^^Wi"^^ c ^ ^ i l ^ l W » ^co^'^^*?^.?'*?^^^ y^l*®," s«*> P'̂ «='̂ **.UI 
.Bfejtri:™|dj, m?àL,.-hMm\._.^._;'^^^ \ . ,".:\; /' , \ J . . . «'i,.,...-^'-...: 
L,4,0qi4^cW L. 8; 2 li2 

^''^'^Per '$mdmòn% inviare' Vaglia vostaìe o Bialieiti deM'ÉctW^'^^(^^Ìonal0, 
;• Casa »5I,,^|.|fc^ia¥ ^ €.* (limited), f^aJommaaoGrosst, N. % {Milano, 

, .'̂ 'iiSi vende;mii^^^te le,^^ principali farmacisti o droghieri. 
^'•\'Rivq'^d^fi^^iii{^ÌI^ei^^'^^^ T-! Roberti. Ferdinando farm, al Gar;mine 4497 — Zanetii-Pxa' 

' ̂ ti'o'Màur})^ 4r-.G^B. ^ m ^ o n i farm'. a l Pozzo d'oro-r^ l^eriiWlorisnso fafm. succes
sore Loìs— Luigi Cornelio farmi^iall'angolo piazza delle Erbe., , . ; -feipg^ '̂ ,2163 

?K;<riiri%-* 

1 ] -^. j 

« c h i proverà^ èsif t̂ereuW^««Bi>«iiiB«« per,V capelli S p^i^m'burbH, mmliore di^^tìMla 
dei^fratelh ÌEemi»*» IPpft le ÒUii ohràzionè ri.pia'a ed istStanea. non macchia l a b i l e . 
me,brucia i .capelli (come quasi, tutte ile altro tinte vendute sihòra ih Enroiin) anzi H 
lascia pjo"h(ìvo!i fi morbidi, come prìmit. dairoper^zione. La medesima •tìnlura^ ff#fì*p*r|i^i: 
gio pure di polorire in,gradazioni, diversi. ' • ~ "5'->' • • . i ' y 

h • 

Questo, preparato,ìp.ottenuto un imrnfìnso successo nel mondo ; le ricliio.ste e là vén
dita superano ogni aspeiWVa.'Per,,guftdrfgnare maggiormente la fiducia del pubblico 
napoletano ai fanhg^gji esperbneniì a gratis, 

€ish»gis 3 3 e ^ 4 3oHo 
^^ . (I^iazza.dei Martiri) — Napoli. — r resTso 1 .̂ 6 . 

Tutt'altra vendita o depòsito in Padova devo essere considerato come contrafrazioni 
e di queste non huvvene poche. - ;> • - ., , • ,, • 

Bc|B5>?.iat.i8 Isi l*a«lì«5'^'aipresso, A. Bctlasa, Via S. Lorenzo r - ««. iMcraet par 
e r n n a presso.». «Sisli^, i.Via.Nuova — Csssiei^WnÉ, Emporio Via Bo-' 

pjĵ na y^ j^^ j^ j^ P*'«?^o.^-®nK«Ka> Campo.S. Salvatorér- Kotsàà prèsso « S l a r t i -
Mica*!, <i24 Corso — SIsa,sate^ss:r,ir,i[a, 91 Vìa' Cesarini. — l'oi'IÉìtt presso'-tìi' 91©y-

ièi-i 

• '^aì i :yst : iw 

("" '•- i .-ì-

BiaretI 16 Vìa Barbàroux — I 
. - , V ' r 

IS^^ÌwiÈ^ma Via B a r b ^ r o u x - : . 
'--•b'^i. 'ji ;.Oi, .2512' 
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COMPAGONIA D'A! 
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i^Trasportf fondata ìiel 1822 
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Capitale sociale ; L, lfl,Oi, -FoBiflTGaraiizia;Li:25.flDI 
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Anche quest'anno 1882, a par.tìre dal 1 aprile, la Compagnia assume le assicurazioni^ 
-oo i^^ j dahni.della SififtAi^BimE, ì \..^:^„ ;\.,^. :;.,..," ' V / , * V: 

_ Ttia correntezza e aoUecitucliné colle quali la Compa^niàlha.sempre'proce^Utp^^n^^^^^^ 
liquidazìonii e.la puntualità postante nel pagamento dèi 'sìnistrij valsero a procdcciairrà 
anche nel nostro Paese quél favore e quella.rioutazione che meritamente godo all'Estero./ 
"î  La 5|Mtìftfnia stessa, allo scr̂ ^̂ ^ di cbrri^fondérw ognor più alla fidueiii d^e'isuoi 
asacurati^ ha del i l^6 |>tp^t ìv^^^r^: Jo^o-;tfttto 1̂  ^i^ssibilL iftciii^Jiooi,,^^. ;av^ortW 
intarito,; .1 • . 

- 1 • - . ' ; = 

• • • ' - ^ b 

eia© BCCffliftéia ©fiaatra'"""' 
.-••r ' 1 ì'-f r i I 1' - .:-'i] V? 

gSisr MEìfis; ©la© J9^^ p.lèk S&BBISI %, 
lattiti % mMiHtprj'mvfìok'e in 

I !-

•' I, ••• 
I ' -. 

mfSf 
l i x z e MAO i T l ' i l B 

-;.--;a, 
Rappr^nberitSHzk'iGénef^!^ p^r ' f l t i l ia i TORINO -^'WPfoéìdShza^U "'"W^ 

, ^A&ente prin^cipale in Padova .Sìg.,i;^^at«i|'*tìtfrttncos©©, Vìa Teatro Garibaldi, 500. 
S^^^;»^^!E^^^^:3^ •Ì"-I''IÌ'K';K*' 

i ( - ^ . 

Lr^r^if^^iA 
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. § i prevengono i isignori Consumatori di quest'acqua Ferruginosa thè da speculatori 
sono ,poste in commercio altre acque Con indicazioni di iTialI© ali jpèjj», War& ffi'oM-
èe,tSÌ ^ « j o , Féim®tólsao dfi t"©|è, tìcc. è non potendo peEKJjaî loro inferiorità averne, 
esito, si Aerjvorio di^?]t»oJitiglie'còn-fetichèiM/e:caì^lafdi#^ 
a quella della rinomata^aaii^ll^^oniCé «li E?e|^.pnde ingannare il ibubibtico. 

: Si; invitarlo perciò tutti a voler esigere sempre ^ai signori Farmacisti e Depositari, 
e ogni bottigpa abbia etichetta e capsula'<ìoh so^rà^^aÉSSeà'- #«»si'àc'VÌ^©Jo-BSw-

: i 'F 

. I - tm^s-r'"' ; • ' [ • < • • ! . i ' , , ' 

In Pmul^^a deposito generalo presso V^oemia della Fonte rappf^S^tatà dal sii?. 
Pietro C?imefifo«̂ o Piazzetta Pedrocchi. , . . .,, ,_ ;.i ^ . - ?f ^- /^ :y2433 

'';'/. r-1 
f l ^ U n ^ . / x l - l . , 

..^M^M^.m^9^ 
W^!-ii^^'-'^-^'-&>K>^- •,^Mi^:|^,^ 

^rograinm mgp Mia :ffll# 'pbblieazìóne illus 

di RAFFAELLO G10Vlt5N0LI 

' • ' . f . . 

^ ^ • f i * ^ -' i 

j r 

I y 

.,„^^, 
Haccon^ò sconco de/ 5éco/o VII deUW. 

!• • ^ - ' - i f ' -
• J - : . : - \ ' 

» - • , • ' 
PTr i 

Fra le centinaia di romahzi,.stqrici tì non stprM in questi^ ^>Himì tempir: alla 
lucef̂ ^̂ ^̂ ^ del Giovagnou, così caldo di liberi sensi, si è conquistato certamente il 

^pi^itó posto, ne cVè persona mediocremente còlta che non debita olramai " arroesire^ ^̂ iì 
- Ù o V l - c o n o s c e r l o . , ^ , , _ , -, , . . . , ^ -.. ^ , , ; , _ . -> : ;. , , . . ; . ,^ , - . „ , , - • ; _ . , . j , , ; 

NOI, aveiìdon^ gi|;^jfsaurìte ben quattro edij5Ìpr||,|credî ^^^ far cosa' grata a tutti gli 
Italiani pubblicandone adesso una nuov^.|pJendidamtìritè jllustrata dal professore Nicola 
Sanési, il cui solo nome basta a raccomandarfa agli intelligenti.''^ • Aî f . ;•>,] 

L'Edizione sì pùbblipa in,dispense di pagine l4*fn 8 grande, su carta di;lus30, con 
qa^àtteri ^esprèssameute fus.!,.co,m^ J.,1;̂ ,̂ ^̂ ^̂  O e i | ^ a 5 per dispensa. 
\ ;Qpi;dispensa^accoglÌe;^«^^^JaacM^ ' . ^-;;.. W vVi>-:A;v't̂ -; ..A- ' 

L opera completa consterà di non meno di, o® dispense, e se ne pubblicheranno 

• Ghidèsidera,^|!fa£rapche,aipròprit^^ 
si andranno ,pubblicalo, in luogo di L.'8f,5»0, mandiiS|p,U,^ri^X*,ji^0,,antìoìpaie allVEdiU 
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coltro l'Ìrli:ite, Gptta-Reuto^^ lombaggini e Pìeuoìte 
• il^remiaèo.con pii^ Medaglie da Istiiuti Scientifiòi Nazìomli^d/ Esteri.'''^ 

anini di successo, come lo comprovano le migliaia dì certificati dì guaritiii^ponchè 
rquellidi moìti. dir- ' " ' " " ^ ^ .u.^.^^. x,..„ ^;.:u.u..„ 4«o.v . 

che si posso'no da 
'̂ tfere; Via S. Mari 

caso. , , , L * • 
L'inventore garantisca la guarigione delle suddette aflezioni, purché: impi 

sud vero XlimlEKscBiî ^ è non quello che la disonesta fpfpjazipne ha tentato e teirita 
tuttora di sost^iiuirgli. ™JBrezzo dei flHCpnLL.,|i5, 1 0 e Ŝ^ 
^' Deposito in Milano Farmacia Azimositì ó r a ' C a l r o i l , Viù Oordusio, "23 «^Farmacia 
Ravizza,'angolo Armoreri e nelle'prìiiciffali farmacie del RegUó. 
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